
«Grande sete» 
Napoli 
con l'acqua 
razionata 
tea NAPOLI. Toma II caldo, e 
a Napoli toma la .grande se­
te». All'Improvviso Ieri pome­
riggio la direzione dell'acque­
dotto napoltano ha diramalo 
un comunicato in cui si an­
nuncia che per tre giorni, a 
cusa dell'abbassamento dei li­
velli dei serbatoi della munici­
palizzata, tara necessario ri­
durre la pressione nelle con­
dotte, Da stamane, quindi, gli 
abitanti dei quartieri mollo 
popolosi (quali Miano, Secon-
digliano, Piscinola, via Tasso, 
Capodlchlno) si troveranno, 
senta alcun preavviso, senza 
acqua. Il disagio, afferma il 
comunicato dell'Amen, do­
vrebbe essere limitato ai piani 
più alti del palazzi e si protrar­
rà per tre giorni. La carenza 
d'acqua, dovuta all'abbassa­
mento della pressione, durerà 
ventiquattro ore per ogni zo­
na, dalle sei di mattina alle sei 
del giorno successivo. 

1/Aman, decidendo questa 
•prima» turnazione, invita i cit­
tadini a limitare i consumi e 
ad utilizzare, in ogni caso, le 
scorte accumulate per evitare 
che i| «deficit» si aggravi. Pun­
tuale, dunque, con lo scale-
narsldell'afa arriva la carenza 
d'acqua. Ma la crisi idrica non 
attanaglia solo la città di Na­
poli, continua anche ad inve­
stire altre zone, come quella 
di Caserta dove gli abitanti di 
alcune trazioni stanno vivace­
mente protestando contro il 
Comune per ottenere un rego­
lare rifornimento idrico. 

Tar Lazio 
L'impiegato 
nullafacente 
vince: lavora 
• • ROMA. Marcello Molato­
li, Il geometra condannalo a 
fare il •soprammobile» negli 
uffici della sovrintendenza ar­
cheologica del Lazio, potrà 
tornare a a guadagnarsi lo sti­
pendio. •Cisono voluti una 
diffida, un ricorso al Tar e tre 
dibattiti in camera di consiglio 
per consentire a Molatoli lidi-
ritto di riprendere la sua attivi­
tà», hanno dichiarato i legali 
del dipendente del ministero 
del Beni culturali costretto dal 
superiori a prendere lo stipen­
dio senza lavorare, Fu per 
questo «amaro non tar niente* 
che II geometra romano si ri­
volse al Tribunale amministra­
tivo. Ieri ha vinto la battaglia: è 
stato trasferito in un ufficio 
dove lavorano già un archeo­
logo e un architetto. Se questo 
significherà adeguati incarichi 
per il geometra lo verificherà 
Il Tar, 

Il caso scoppiò quando Mo­
latoli decise di ricorrere al Tar 
per veder riconosciuto il suo 
diritto a lavorare. Aveva co­
minciato la sua carriera di im­
piegato statale come operalo, 
poi divenne assistente, infine 
si diplomò e vinse a Roma il 
concorso per geometra prin­
cipale, Trascorso un anno nel 
Friuli del dopo-terremoto, tor­
nò nella capitale e fu destina­
to ad un ufficio In cui non ave­
va nulla da fare. In cinque an­
ni ha redatto solo due perizie 
sulle condizioni degli uffici 
della Soprintendenza, perizie 
che per altro si era commis­
sionato da solo! 

Ma quello di Malajoll non è 
l'unico caso per la Sovrinten­
denza del Lazio: nell'85 la Cali 
si schierò a difesa di Claudia 
De Monti, un'implegata con­
dannata a non far nulla. 

Ischia 
Minorenne 
schiacciato 
in cantiere 
a a ISCHIA (Napoli) Un ragaz­
zo di 16 anni, Domenico Clan-
ciarelli, è morto ieri ad Ischia, 
schiacciato tra due autocarri 
in un cantiere edile. Il ragazzo 
slava aiutando gli operai (il 
cantiere è di proprietà del pa­
dre Mario) a trasportare mate­
riale edile da un camion all'al­
tro. Per ragioni che non sono 
state ancora ricostruite, i due 
automezzi sono entrati violen­
temente in collisione; alcuni 
operai sono riusciti a spostarsi 
prima di rimanere intrappola­
li. Domenico invece non ce 
l'ha fatta. 

Con l'Incidente di Ieri si al­
lunga il tragico elenco dei mi­
norenni morti sul lavoro nei 
cantieri in provincia di Napoli. 
Da tempo i deputati della fe­
derazione giovanile comuni­
sta hanno chiesto una com­
missione d'inchiesta sul lavo­
ro nero minorile. 

I dati del ministero relativi al 1987 
Sempre più decessi in Lombardia 
L'allarmato commento di don Picchi 
«C'è ancora troppa burocrazia» 

Strage da droga 
In un anno 516 morti 
Lo scorso anno ben 516 persone, con un aumento 
del 76,7% rispetto all'86, hanno perso la vita in 
seguito all'assunzione di sostanze stupefacenti. I 
dati drammatici vengono dall'osservatorio perma­
nente sul fenomeno droga, istituito presso il mini­
stero dell'Interno. Ne parliamo con Don Mario Pic­
chi, direttore del Ceis (Centro italiano solidarietà) 
che da anni lavora per e con i tossicodipendenti. 

ANNA MORELLI 

• r i ROMA. 'Come meravi­
gliarsi? Purtroppo i "grandi 
numeri" li aspettavamo da 
tempo. Noi non abbiamo mai 
creduto al segnali di "cessato 
allarme" lanciati da più parti. 
E sono tentato a pensare che 
alla drammatica Impennata di 

Suesta curva non sia estraneo 
clima di allarmismo sulla sle-

ropositlvità». Don Mario Pic­
chi dichiara apertamente di 
condividere in gran pane 
quanto già sostenuto su que­
sto stesso Biomale dallo psi­
chiatra Luigi Cenerini. «Se tut­

to è perduto, se comunque al 
è condannati a morte, perché 
smettere di "farsi"? E se si è 
tentato di smettere perchè 
non ricominciare?». 

Si muore dunque sempre di 
più e soprattutto in Lombardia 
(115 decessi nell'87), nel La­
zio (55), nel Veneto (50), in 
Piemonte (47) e In Emilia Ro­
magna (44) e il maggior nu­
mero di vittime Q'89,72%) ap­
partiene al sesso maschile 
con 463 morti, mentre le don­
ne sono state 53. La stragran­
de maggioranza sono giovani 

fra i 22 e i 25 anni. «E l'età 
andrà ancora abbassandosi -
commenta don Picchi - nei 
nostri centri abbiamo proprio 
questa esperienza: chi chiede 
aiuto è giovane, giovanissimo. 
E il nostro intervento è reso 
sempre più difficile dal co­
cktail di sostanze che ingeri­
scono- Di fronte all'eroina 
avevamo adottato un compor­
tamento che non è più valido 
per farmaci e psicofarmaci 
mescolati. Ma c'è di più. Le 
"nuove" droghe creano pro­
blemi ulteriori, di carattere 
comportamentale, neurologi­
co, psichiatrico. E questi di­
sturbi restano, anche dopo la 
disintossicazione, dopo il 
reinserimento». 

Un dato abbastanza scon­
volgente è che sulle 516 per­
sene decedute 183 erano sta­
te segnalate per detenzione o 
acquato di modiche quantità 
di stupefacenti per uso perso­
nale, 169 come consumatori 
accertati, 24 pregiudicati per 
reati di droga, 53 per reati va­

ri, 143 per reati non connessi 
alla droga, 23 al momento 
della morte erano in carcere. 
Tutti, dunque, identificati e 
identificabili e per I quali nes­
suno ha potuto far niente. 
«Non so se condividere a fon­
do - commenta don Picchi -
la tesi di coloro che ritengono 
I tossicodipendenti abituali 
degli aspiranti suicidi, certo è 
che ci sono "assuntori" che 
rischiano ogni momento. E lo 
sanno». 

Veniamo allora ai dati sul 
«trattamento» farmacologico 
e non. Nell'87 30mila giovani 
hanno chiesto aiuto o assi­
stenza: di questi 23.276 pres­
so le 473 strutture sanitarie 
pubbliche e 6.676 presso le 
342 comunità terapeutiche. 
La distribuzione geografica 
dei diversi presidi è mollo di­
somogenea: 492 strutture so­
no presenti al Nord, 169 al 
Centro, 94 al Sud e 60 nelle 
isole. Dall'indagine emerge 
che le comunità terapeutiche 
sono aumentate negli ultimi 

tre anni del 13%, e sempre più 
forte è la presenza al loro in­
terno di volontari e, tra questi, 
ex tossicodipendenti. Quanto 
alla tipologia di intervento, la 
formula più diffusa è quella 
che unisce la psicoterapia al 
lavoro e alle attività ricreative. 
Il servizio pubblico, oltre ad 
essere più carente numerica­
mente, è ancora per lo più ser­
vizio ospedaliero, sottolinea 
Mario Santi, responsabile del 
coordinamento degli operato­
ri pubblici per le tossicodijpen-
denze. E questo perchè la ri­
forma sanitaria sul terreno 
della territorialità non ha in-

Sranato. Per le tosslcodlpen-
enze come per tutto il resto. 

Ma chi vuole uscire tlal tunnel 
della droga ha concrete e rea­
li possibilità per farlo? «Since­
ramente - afferma Don Picchi 
- credo di sì. Faticherà un po', 
forse, ma se ha deciso fino in 
fondo, troverà come e dove. 
Del resto, sulle strutture, non 
è giusto fare di tutta l'erba un 
fascio. Vi sono presidi privati 
che mentano tutto il nspetto 

per il lavoro che svolgono e 
altri che sulla sofferenza e sul 
dolore impiantano anche spe­
culazioni, Cosi come nelle 
strutture pubbliche ci sono 
operatori in gamba e gente 
che ci lavora perché aveva bi­
sogno di un posto. E anche 
sulle diverse metodologie non 
sono' possibili generalizzazio­
ni. Anche il metadone è ne­
cessario al momento < dello 
•stacco». Don Picchi molto 
semplicemente confessa di 
non avere soluzioni in 'tasca 
per un problema così com­
plesso -ma - aggiunge - cre­
do che si potrebbe fare di più: 
il governo potrebbe inserire la 
tossicodipendenza almeno 
nel suo programma e lasciarci 
continuare a lavorare con i 
nostri tempi e i nostri modi, 
lasciando la burocrazia fuori 
dalla porta. Infine bisognereb­
be acquisire la mentalità e la 
cultura anglosassone nei con­
fronti del volontariato, la cui 
crescita è considerata una 
maggiore' ricchezza per l'inte­
ra società» 

Indagine su laureati e diplomati 

Il Cnr sui meridionali: 
senza lavoro e poco colti 
Non ne esce bene il Sud dallo studio compiuto 
dal Cnr sulla situazione dei laureati nel Mezzo­
giorno. I «dottori» sono di meno che al Nord e, 
nonostante questo, vivono ancora in troppi con 
l'inquietante prospettiva della disoccupazione o 
di una sottoccupazione. In prospettiva si respira 
aria di cambiamento. L'ottimismo è autorizzato 
dai dati sui diplomati. 

MARCELLA CIARNELLI 

• r i ROMA I meridionali se­
condo ii Cnr: troppi, senza la­
voro, poco colti. È questo il 
risultato di una indagine con­
dotta dal Consiglio nazionale 
delle ricerche sui laureati de) 
Mezzogiorno. Anno base il 
1985. Una analisi cruda, forse 
troppo, ma che si basa su una 
ricca serie di dati sui quali è 
bene riflettere al di là delle 
contestazioni che sono sem­
pre possibili. Alcune cifre per 
comprendere come si è giunti 
a queste conclusioni. Per ogni 
laureato In Italia ci sono 720 
residenti nel Centro - Nord e 
840 nel Sud. Il confronto ac­
quista significato alla luce di 
quello relativo all'occupazio­
ne. Al Centro - Nord ci sono 
286 occupati per laureato 
contro I 258 del ben più nu­
meroso sud. Le medie nazio­
nali sono rispettivamente di 
277 occupati e 758 presenti 
per laureato. Si conferma in­
somma il circuito perverso tra 
povertà e incultura, vecchia 
regola sociologica che trova 
numerose conferme nelle 280 
pagine dell'indagine del Cnr. 

Altn dati. Se è vero che il 

record negativo in assoluto tra 
popolazione presente e lau­
reati spetta al Trentino che ha 
ben 9.505 residenti (3.835 oc­
cupati) ogni laureato, al se­
condo posto figura la Calabria 
(3.126 presenti e 905 occupa­
ti). Il record positivo spetta 
all'Emilia Romagna con 512 
residenti ogni laureato (216 
occupati) seguita dall'Umbria, 
con 606 residenti e 230 occu­
pati. La Campania e la Sicilia 
coprono circa il 70 per cento 
dei laureati del Mezzogiorno. 
Ai terzo posto c'è la Puglia se­
guita da Abruzzo, Sardegna e 
Calabria. Il maggior numero 
di laureati nel Mezzogiorno ha 
scelto corsi del gruppo medi­
co e del gruppo letterario. Ri­
levanti sono anche le percen­
tuali dei laureati nei corsi del 
gruppo scientifico e giuridico. 

ili ingegneri sono il dieci per 
cento dei laureati. La popola­
zione studentesca universita­
ria meridionale (studenti 
iscritti in corso e fuori corso) 
è concentrata prevalentemen­
te In Campania e in Sicilia e 
rivela tendenze differenti ri­
spetto ai laureati. Fra gli iscrit­

ti infatti i gruppi di corsi di lau­
rea preferiti sono il giuridico e 
il letterario (più del 40 per 
cento degli iscritti) seguiti dai 
gruppi scientifico, economico 
e da Ingegneria. Gli iscritti al 
gruppo medico si aggirano in­
tomo al 12 per cento. Si con­
ferma dunque che diventar 
«dottori» non è più di moda 
anche per le oggettive diffi­
coltà a trovare una occupazio­
ne dopo la laurea. Un lavoro 
nella pubblica amministrazio­
ne o nella scuola resta invece 
un obbiettivo più raggiungibi­
le. I laureati nel Mezzogiorno 
non sono però pochi. Rappre­
sentano il 34 per cento del to­
tale nazionale. Hanno però 
minori occasioni di lavoro di 
quelli del Nord anche perchè 
ormai la sola laurea non basta 
più. E borse di studio e dotto­
rati al Sud continuano ad es­
sere in numero decisamente 
scarso. 

Tutto male allora per il Mez­
zogiorno? Non proprio. Una 
inversione di tendenza viene 
confermata dai dati sui diplo­
mati nelle scuole medie supe­
riori. Il rapporto con la popo­
lazione è ancora molto favo­
revole al Centro - Nord (63 
occupati per diplomato con­
tro 43 nei Mezzogiorno). 
Quello fatto sui residenti offre 
una sorpresa: 157 residenti 
per ogni diplomato del Centro 
- Nord contro 141 nel Mezzo­
giorno. La corsa al diploma 
nel Sud è dunque tanto più 
forte di quella del Nord da su­
perare anche la velocità del 
maggior incremento demo­
grafico. 
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Nella tabella superiore la differenza tra il Centro-Nord e il Sud dei laureati nell'anno 1984, distinti per 
gruppi. In quella inferiore, seguendo lo stesso criterio, i diplomati dell'anno scolastico 1985-86. 

Condannato per armi, esplosivi e droga 

Didotto anni a Pippo Calò 
l'ambasciatore di Cosa nostra 
Diciotto anni e sei mesi per Pippo Calò, «cassiere 
della mafia» a Roma. E stato condannato, con altre 
10 persone, per associazione a delinquere di stampo 
mafioso, detenzione di armi e esplosivi. In due covi 
vicino alla capitale, dopo ii suo arresto, furono trovati 
13 timer ed esplosivi uguali a quelli usati nella strage 
del dicembre 1984 sul rapido «904». Così nacque il 
sospetto che la strage fosse stata voluta dalla mafia. 

ANTONIO CIPRIANI 

Pippo Calò 

• I ROMA. Ci sono voluti 
quattro giorni di camera di 
consiglio ai giudici della pri­
ma sezione del tribunale per 
decidere la condanna di Pip­
po Calò, soprannominato «Sa­
lamandra» per la sua capacità 
di sfuggire alla legge. Poi sono 
state accolte in pieno le tesi 
del pm Sllverio Piro: associa­
zione a delinquere di stampo 
mafioso, traffico intemaziona­
le di stupefacenti e detenzio­
ne di armi ed esplosivi. Diciot­

to anni e sei mesi per 
!'«ambasciatore di Cosa no­
stra» nella capitale, latitante 
dal 1972, dopo il sequestro 
del conte Arturo Cassma Lu­
ciano, al marzo 1985, quando 
fu arrestato nel suo «regno» di 
via Aurellia con i suoi luogote­
nenti Antonio Rotolo, super-
killer delia cosca di Corso dei 
mille e Lorenzo Di Gesù. 

Condanne tra 116 ai 2 anni 
per dieci uomini della sua 
•banda». Sedici anni per Fran­

co D'Agostino, braccio destro 
del superboss, 6 inni per An­
tonio Rotolo, arrestato insie­
me con «Salamandra» appena 
rientrato dagli Stati Uniti, 4 an­
ni a Virgilio Fiorini, e all'elet­
tricista tedesco Friedrich 
Schaudinn, «mago» dei tele­
comandi elettronici per esplo­
sioni a grande distanza, arre­
stato già subito dopo l'attenta­
to al giudice Palermo, due an­
ni per Guido Cercola, agente 
immobiliare, proprietario del 
casolare di Poggio San Loren­
zo, vicino a Rieti. Lì dentro, 
dopo un'Intercettazione tele­
fonica, in un nascondiglio ri­
cavato da una finta parete, gli 
inquirenti scoprirono un vero 
e proprio arsenale: sei sapo­
nette di tritolo di fabbricazio­
ne sovietica, due pani di 
•Semtex», un potente esplosi­
vo, due mine anticarro, tre pi­
stole e dieci detonaton. Ma 
non solo, anche sette chili di 

eroina. 
Nella villa di Ostia di un al­

tro complice di Calò, l'anti­
quario Virginio Fiorini, la poli­
zia trovo 13 timer, sei conge­
gni per lanciare comandi a di­
stanza, otto riceventi. La sco­
perta di quell'esplosivo al pla­
stico e dei timer fece nascere 
il sospetto che fosse stata la 
mafia ad organizzare l'attenta­
to al rapido «904» Napoli-Mi­
lano del 23 dicembre 1985 
che provocò 15 morti e 230 
feriti. E sette persone, Calò in 
testa, furono incriminate dal 
giudice fiorentino Vigna. Il 
processo terminato nella lar­
da serata di ieri, è il secondo 
che subisce Pippo Calò nella 
capitale. Nel primo, finito due 
anni fa, Calò fu condannato a 
sei anni per ricettazione. Ac­
canto a lui, alla sbarra la mafia 
dei «collctti bianchi», che In­
sieme con affaristi, malavitosi, 
eversori neri, costituivano 
l'organizzazione di Calò. 

Gita-scuola 

Sequestrato 
un pullman 
«non idoneo» 
s a MILANO. Un pullman che 
doveva condurre due classi di 
una scuola media di Milano in 
gita è stato sequestrato dai vi­
gili urbani perche non era in 
regola. Il mezzo appariva piut­
tosto malandato e il preside 
della scuola «Correnti», me­
more della recente disgrazia 
in cui due studenti del liceo 
•Plauto» di Roma sono morti 
dopo l'uscita di strada del pul­
lman sul quale viaggiavano, 
non se l'i sentita di far salire a 
bordo I ragazzi di due terze, 
che ieri mattina alle 8 doveva­
no partire per un'escursione 
di tre giorni al Gran Paradiso. 
Il prof. Raffaele Correggi, ac­
cogliendo anche le richieste 
dei genitori che avevano ac­
compagnato i ragazzi in par­
tenza, ha chiamato I vigili ur­
bani che hanno confermato i 
suoi sospetti: il mezzo aveva 
le gomme liscie, era abilitato 
al trasporto di un numero di 
persone inferiore a quello dei 
partecipanti alla gita e Inoltre 
da ieri mattina era privo di as­
sicurazione, perche II contrat­
to era scaduto. 

Il viaggio era stato organiz­
zalo dalw wf. E stato lo stesso 
rappresentante del Wwf a 
procurare da un'altra società 
di noleggio un pullman, que­
sta volta con le gomme e ras­
sicurazione In regola, e alie 
13, con cinque ore di ritardo, 
la comitiva é partita. 

Dopo 11 anni 

Confessa 
romicidio 
del marito 
tea PROSINONE. Denunciata 
dalla figlia sedicenne (fuggita 
di casa dopo una lite), uni ca­
meriera di Ferentino, Claudia 
Incelli di 32 anni, ha conlessa­
to ieri ai carabinieri di avare 
ucciso undici anni (a suo mari­
to, finora ritenuto vittima di un 
incidente stradale. 

Il corpo di Giancarlo Incal­
lì, operaio, era stato' trovato in 
un fossato lungo una strada di 
campagna, Il 19 luglio 1977, 
vicino al motorino con il qua­
le - aveva riferito la moglie -
poco prima si era allontanato 
da casa. Gli investigatori ave­
vano presto liquidato II caso: 
l'operaio, per loro, era morto 
per una frattura cranici con­
seguente ad una caduta dal 
motorino, forse provocata da 
un «pirata della strada», 

Nel giorni scorsi, al carabi­
nieri Irtzialroente increduli al e 
presentata Arnbrogia Incelli, 
sedici anni. Ha raccontato di 
essere fuggita da casa dopo 
l'ennesima lite con la madre. 
Tra le cause del diverbi sono 
affiorati vecchi rancori, legati 
al delitto di cui la bambina era 
stato al corrente e, forse, an­
che testimone. La madre è 
stata subito convocata dai ca­
rabinieri. Inizialmente ha ten­
tato di negare, poi ha ammes­
so la sua responsabilità. 
«Giancarlo - ha detto * l'ho 
ucciso io, con una bastonata 
alla testa. Poi ho simulata l'in­
cidente». 

Collegi ad hoc 
Pomicino dice: 
così gli esami 
•a l ROMA. All'indomani 
della grande manifestazione 
per la scuola organizzata da 
Gilda e Cobas riprende oggi, 
in un clima di grande incer­
tezza e tensione, il negozia­
to per il contratto. I ministri 
Galloni e Cirino Pomicino 
incontreranno i sindacati 
confederali. Lo Snals non 
sarà presente. Il ministro 
della Funzione pubblica ieri, 
al termine di un incontro 
chiarificatore con il sindaca­
to autonomo a cui hanno 
partecipato anche Galloni e 
il sottosegretario al Tesoro 
Sacconi, ha confermato che 
lo Snals è fuori dalla trattati­
va per non aver rispettato II 
codice* di autoregolamenta­
zione. 

Il segretario del sindaca­
to, Nino Gallotta - che non 
si è presentato all'incontro -
ha replicato alle dichiarazio­
ni del ministro preannun­
ciando un ricorso ad un giuri 
di esperti che si pronunci su 
questa gravissima situazio­
ne, per non aver rispettato il 
codice di autoregolamenta­
zione. Continua dunque il 
braccio di ferro. 

Domani invece il ministro 
Galloni incontrerà i Cobas. 
Questi hanno Imboccato la 
strada «dura», con scioperi 
articolati fino al a giugno 
che mettono in forse sii esa­
mi finali. Anche i presidi so­
no in lotta: l'assemblea del-
l'Anp, l'associazione di cate­
goria, ha proclamato una 
giornata di sciopero per il 1* 
giugno, data prevista per l'i­
nizio degli esami negli istituti 
professionali, che cosi ri­

schiano di saltare. La lotta 
ingaggiata da Snals, Cobas, 
Gilda e Anp non patri non 
avere pesanti ripercussioni 
sulla conclusione dell'anno 
scolastico. Il governo si af­
fanna a tranquilltzare le fa­
miglie, promettendo provve­
dimenti ad hoc, come il de­
creto ventilato dal ministro 
Cirino Pomicino per il colle­
gio imperfetto. Vale a dire 
che la valutazione degli.atu-
denti potrebbe essere fatta 
da una commissione di do­
centi a ranghi ridotti, Anche 
l'anno scorso fu ipotizzata 
questa soluzione per fron­
teggiare l'emergenza, ma le 
polemiche durissime che ne 
scaturirono, anche In seno 
ai sindacati confederali, co­
strinsero il governo a far 
marcia indietro. 

C'è grande attenzione per 
l'incontro odierno tra gover­
no e sindacati a palazzo vi­
etali. I ministri diranno 
quante sono le risorse dispo­
nibili per la scuola? Per i 
confederali questa è la pre­
giudiziale per continuare il 
negoziato. Intanto Ieri la se­
greteria confederale della 
Dil ha ribadito la necessità 
del rispetto del codice di au­
toregolamentazione e ha 
chiesto un dibattito parla­
mentare sulla scuola, Dario 
Missaglia, della segreteria 
della Cgil scuola, a sua voi» 
ha sottolineato che II modo 
migliore per garantire la 
conclusione dell'anno sco­
lastico è entrare nel merito 
della trattativa, con estrema 
chiarezza sulle risorse e gli 
obiettivi per la scuoia. 

CITTA' DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

«Avviso di licitazione privata 

Per i lavori di manutenzione straordinaria fabbricati: 
tinteggiatura e verniciatura edifici scolastici ed edi­
ficio comunale. 

Importo dei lavori L. 238.359.854 
Procedura prevista dall'art. 1 lett. al dalla legge 
2/2/1973 n. 14, Iscrizione albo costruttori per lacat. 2 
classe 3. Domande alla segreteria del Comune entro le 
ore 12 del giorno 20 maggio 1988. 
Grugliasco, 29 aprile 1988 

IL SEGR. GENERALE SUPP. 
dr. Giorgio Bruatto 

IL SINDACO 
rag. Franco Lorenzont 

COMUNE DI AOSTA 
Il Comuna di Aosta prowadarl ad appalta», madlanta osca 5 Iwitailon* orna», ri 
1* ii/»lcro dal 2* lotto dal lavori di stf«ordinaria manutenwone dal Palano »<nuiut* 
par un Importo 1 bau d'aita di L 1.0B0484 289 LaimprasarioNadtntl«fcwttft. 
no mora in poaMuo oWJscriiiona alla categoria 3Va «Rottauro (X «fifa, momh 
mintali» dati A.N C, di Importo pari 0 aupaf-ora ali ammontara daH'appaHo, Si 
pratili erta al santi dal) art 12 dalla lexjse 1/78, qualora vacata ««nevata R 
relativo ffnarularMnto prima dall'ultimnlona dal (avori dal V «ftWo, si pWCtòar» 
a .avara dalla ditta aoijiuòicatwli, ari «teni+on. tttrappatta « un «Wanda ***** 
•MI ammontar* di L 1 247.3lB.56B, pravio miglfcramanta tW 8 » * * ottano 
contrattuala Larlchl«itt(tìinvltQincBttad&tMltod«L SfòOrjevofmwMreinvim 
all'Ufficio Saojataria dal Comune di Aosta antro diaci giorni ditta data di pMbfatìefr 
none cW pretonte awlio |L SINDACO " ' - — 

r:1,-,'';:,',:^;':';: , ; , - . • • • 8 l'Unità 
Martedì 
10 maggio 1988 

http://247.3lB.56B

